
strando oltretutto un sostanziale dispregio
degli equilibri istituzionali e delle compe-
tenze amministrative e perseguendo di fatto
l’umiliazione delle procedure partecipative
cui possono accedere i cittadini. (4-32914)

* * *

UNIVERSITÀ E RICERCA SCIENTIFICA
E TECNOLOGICA

Interrogazione a risposta in Commissione:

CANGEMI. — Al Ministro dell’università
e della ricerca scientifica e tecnologica, al
Ministro della sanità. — Per sapere – pre-
messo che:

in data 7 novembre 2000 il rettore
dell’Università di Catania su sollecitazione
delle associazioni studentesche richiedeva
al Murst di esprimersi circa la possibilità
di utilizzare – facendo scorrere la gradua-
toria degli esclusi dai test di ammissione –
i dieci posti del corso di laurea in Medicina
e Chirurgia riservati ai cittadini non co-
munitari residenti all’estero e per i quali
non era pervenuta nessuna richiesta;

il rettore nella nota confermava che vi
erano nel corso di laurea dell’ateneo di
Catania in base alla legge n. 246 del 1999
capacità tali da garantire un’adeguata for-
mazione anche per queste aggiuntive dieci
unità;

è chiaro che tale semplice provvedi-
mento, ispirato a criteri di pura logica e di
buon senso sarebbe stato un segnale di
attenzione verso giovani esclusi, in un con-
testo caratterizzato dalle tensioni che pro-
voca ogni anno la selezione dovuta alle
restrizioni degli accessi;

dal ministero è venuto invece, nono-
stante numerosi sollecitazioni giunte da
più parti, un pronunciamento negativo as-
sai grave, che appare connotare un atteg-
giamento immotivatamente punitivo per i
giovani –:

se non si ritenga di dover immedia-
tamente modificare tale posizione consen-

tendo l’utilizzo per gli studenti rimasti
esclusi dai dieci posti vacanti o almeno
dando indicazione che la scelta venga fatta
dall’ateneo catanese nella sua autonomia.

(5-08582)

Apposizione di una firma
ad una interpellanza urgente.

L’interpellanza urgente Bonito ed altri
n. 2-02733, pubblicata nell’Allegato B ai
resoconti della seduta del 15 novembre
2000, è stata successivamente sottoscritta
anche dal deputato Parrelli.

Apposizione di una firma
ad una interrogazione.

L’interrogazione a risposta in Commis-
sione Occhetto n. 5-08399, pubblicata nel-
l’Allegato B ai resoconti della seduta del 25
ottobre 2000, deve intendersi sottoscritta
anche dal deputato Pezzoni.

Ritiro di un documento
del sindacato ispettivo.

Il seguente documento è stato ritirato
dal presentatore: interpellanza urgente
Gardiol n. 2-02746 del 17 novembre 2000.

ERRATA CORRIGE

Si ripubblica il testo dell’interrogazione
a risposta scritta Faggiano ed altri n. 4-
32881 già pubblicata nell’allegato B del 5
dicembre 2000:

FAGGIANO, STANISCI e BRACCO. —
Al Presidente del Consiglio dei ministri, ai
Ministri della pubblica istruzione e dell’in-
terno. — Per sapere – premesso che:
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il programma operativo nazionale
« La scuola per lo sviluppo » mira a costi-
tuire un forte strumento per sostenere lo
sviluppo e l’innovazione del sistema scola-
stico in funzione di migliorare l’occupabi-
lità dei giovani e degli adulti e promuovere
lo sviluppo economico e sociale del mez-
zogiorno mediante l’ampliamento delle
competenze delle sue risorse umane;

la misura 3 « prevenzione della di-
spersione scolastica » prevede al suo in-
terno l’azione 3.1 « Prevenzione e recupero
della dispersione scolastica di alunni della
scuola di base nelle aree a massimo rischio
di esclusione culturale e sociale »;

tale azione ha come beneficiari finali
le istituzioni scolastiche di base che pos-
sono presentare progetti che prevedono un
tasso di partecipazione finanziaria del 70
per cento da parte dell’Unione europea ed
il restante 30 per cento a titolo di finan-
ziamento nazionale a far carico sul fondo
di rotazione presso il Ministero del tesoro
e del bilancio;

per la presentazione dei progetti è
necessaria una specifica assunzione di re-
sponsabilità da parte degli organi collegiali
della scuola;

in particolare per la presentazione
dei progetti è prevista l’approvazione del
progetto da parte del collegio dei docenti e
il suo inserimento nel Pof anche attraverso
la denominazione delle modalità di utiliz-
zazione in tale quadro delle flessibilità
previste dalle norme sull’autonomia (con-
frontare decreto del Presidente della Re-
pubblica 8 marzo 1999 n. 275; decreto
ministeriale 19 luglio 1999 n. 179 e suc-
cessive modificazioni); l’approvazione del
progetto da parte del consiglio d’istituto, in
particolar modo per quanto riguarda gli
aspetti organizzativi e gestionali, sempre
nel quadro delle flessibilità previste dalle
norme sull’autonomia scolastica; l’appro-
vazione del progetto e l’impegno a trasfe-
rirne i risultati nelle valutazioni curricolari
degli alunni partecipanti, da parte dei con-
sigli di classe/interclasse coinvolti;

sia la valutazione circa l’opportunità
ed utilità di presentazione del progetto sia

la sua presentazione attraverso le proce-
dure descritte ricade nelle attribuzioni
esclusive degli organismi delle istituzioni
scolastiche di base nel rispetto della loro
autonomia ed indipendenza;

l’autonomia determina difatti l’elabo-
razione dell’offerta formativa da parte del
collegio dei docenti, sulla base degli indi-
rizzi generali per le attività della scuola e
delle scelte generali di gestione definite dal
consiglio di circolo o di istituto, tenuto
anche conto delle proposte formulate dai
genitori, senza prevedere alcun ruolo per
sindaci, assessori e consigli comunali com-
pletamente estranei per legge e per com-
petenza a tali attività se non quelle di parti
che possono eventualmente essere sentite
dal dirigente scolastico;

come risulta da ordini del giorno del
consiglio comunale del comune di Torre
Santa Susanna (Brindisi) adottato con de-
liberazione 39 nella seduta del 27 novem-
bre 2000, il comune di Torre Santa Su-
sanna, nella persona del suo sindaco Fran-
cesco Frioli e dell’assessore ai servizi so-
ciali, ha promosso la presentazione di tale
progetto e la sua realizzazione in istitu-
zioni scolastiche del suddetto comune, in
difformità e contrasto con le procedure
previste dalla legge;

sia il collegio dei docenti sia il con-
siglio di circolo della scuola elementare,
presso cui il sindaco ha voluto proporre la
presentazione di tale progetto, hanno con
propria deliberazione ed in più riprese,
deliberato di non voler partecipare a tale
azione 3.1 vista l’esistenza all’interno della
scuola di problematiche con maggiore
priorità quali la realizzazione del servizio
mensa, l’adeguamento della scuola alle
norme sulla sicurezza e la ristrutturazione
e realizzazione di spazi comuni da dedi-
care ad attività degli studenti;

tali deliberazioni rientrano nella
piena competenza della citata istituzione
scolastica e nella sua libera ed autonoma
scelta circa le attività da intraprendere e su
cui mobilitare le sue risorse materiali ed
immateriali;
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nella stessa delibera il sindaco ed il
consiglio comunale esprimono una « cen-
sura » agli organismi scolastici che, non
presentando il progetto; « non hanno con-
sentito di dare una risposta alle proble-
matiche sociali » –:

se non ritenga, per incompetenza as-
soluta, al di fuori dei poteri di un ente
locale, e quindi di un sindaco e di un
consiglio comunale, censurare le decisioni
prese da organismi scolastici nel rispetto
della piena autonomia e dei pieni poteri
consentiti dalla legge;

se non ritenga tale atteggiamento
frutto di una preoccupante involuzione de-
mocratica e di un allarmante travalica-
mento delle regole e delle norme a tutela

della indipendenza degli organismi scola-
stici che, sulla scia di prese di posizione di
tal fatta minano alla base i principi della
libertà di scelta degli insegnanti;

quali iniziative si intendano intra-
prendere per far sı̀ che si impediscano
episodi di ingerenza (espressione di con-
cezione totalitaria dello Stato), nella libera
autonomia di scelta degli organismi scola-
stici, che ricordano tempi particolarmente
nefasti per il diritto allo studio ed all’ap-
prendimento, nonché per la libertà di
scelta e di autonomia degli insegnanti
quale parte costitutiva della libertà di in-
segnamento costituzionalmente garantita e
pertanto non sottoponibile ad alcuna
forma di censura. (4-32881)
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